
I N D I C E 

P R E M E S S A 1 

1 - NOTE DI GEOLITOLOGIA 3 

1.1 - Brecce e conglomerati calcareo-dolomitici 3 

1.2 - Sedimenti argillosi 4 

1.2.1 - Sedimenti argilloso-limosi marino-

lagunari 4 

1.2.2 - Sedimenti argillosi marini superiori 5 

1.3 - Sabbie marine 6 

1.4 - Terreni di riporto 7 

2 - NOTE DI TETTONICA 8 

3 - NOTE DI GEOMORFOLOGIA 8 

4 - NOTE DI IDROGRAFIA ED IDROGEOLOGIA 10 

5 - CONTENUTI E PREVISIONI DEL PIANO 

COMPLESSO DõINTERVENTO 11 



Dott. G. Dani      -       Dott. F. Giannetti       -       Dott. S. Rossi Paccani 

5.1 - Interventi di carattere privato con 

destinazione urbanistica Tb3 - Direzionale e di Ricerca 12 

5.1.1 - Fasi, tempistica e tipologia degli 

interventi 12 

5.2 - Interventi di carattere privato - Settore 

scolastico privato - Parcheggi interrati 14 

5.3 - Interventi di carattere pubblico 15 

5.3.1 - Viabilità locale - Ma 15 

5.3.2 - Parcheggi a raso pubblici o di uso 

pubblico - Mbr 16 

5.3.3 - Mobilità pedonale - Mh 16 

5.3.4 - Istruzione di base - Sb 16 

5.3.5 - Attrezzature collettive e verde 

urbano territoriale - S 16 

6 - CLASSIFICAZIONI DõAREA DERIVATE DAL 

REGOLAMENTO URBANISTICO 17 

6.1 - Pericolosità idraulica 17 

6.2 - Pericolosità geomorfologica 18 

6.3 - Pericolosità sismica 19 

7 - ASSETTO GEOLOGICO COMPLESSIVO 

DELLõ AREA DI P.C.I. E INDAGINI DI 

SUPPORTO AL PIANO 19 

7.1 - Pericolosità geomorfologica 20 



Dott. G. Dani      -       Dott. F. Giannetti       -       Dott. S. Rossi Paccani 

7.2 - Pericolosità idraulica 21 

7.3 - Vulnerabilità degli acquiferi 21 

7.4 - Pericolosità sismica locale 22 

8 - DEFINIZIONE DELLE CLASSI DI FATTIBILITÀ 

E CRITERI PER LA LORO ASSEGNAZIONE 24 

9 - FATTIBILITÀ, CONDIZIONI E PRESCRIZIONI 

RIGUARDANTI GLI INTERVENTI 28 

 

ELENCO DELLE  CARTE ALLEGATE FUORI TESTO: 

 

Tav. 2 ð Carta geologica, scala 1:5000 

 

Tav. 3 ð Carta geologica di dettaglio, scala 1:2000 

 

Tav. 4 ð Carta dei riferimenti geognostici e geotecnici, scala 1:2000 

 

Tav. 5 ð Carta della pericolosità geomorfologica, scala 1:2000 

 

Tav. 6 ð Carta della pericolosità idraulica, scala 1:2000 

 

Tav. 7- Carta delle zone a maggiore pericolosità sismica locale, scala 1:2000 

 

Tav. 8 ð Carta degli interventi di piano, scala 1:2000 

 

Tav. 9 ð Carta delle Fattibilità, scala 1:2000 

 

 



 

 

P R E M E S S A 

Su incarico di NOVARTIS VACCINES and DIA-

GNOSTICS s.r.l. è stata eseguita la presente indagine geo-

logico-tecnica di supporto al Piano Complesso dõIntervento 

del Comune di Siena relativo allõATI nÁ1 - Parco Scientifico-

tecnologico - Siena Nord - previsto dal vigente Piano Strut-

turale e dal R.U. in adozione. 

Per gli indispensabili parametri di valutazione di caratte-

re tecnico, presa visione della natura degli interventi previsti 

dal Piano e delle classificazioni territoriali definite dal Regola-

mento Urbanistico del Comune di Siena, si è fatto riferimento 

alla copiosa documentazione resa disponibile da precedenti 

studi eseguiti nellõarea da questo Studio di Geologia e da al-

tre omologhe figure professionali (dati forniti dalla Commit-

tenza), integrati, nella presente fase, da verifiche di superficie 

nei singoli siti dõintervento. 

Sulla base dei dati disponibili e raccolti in campagna, 

valutata lõincidenza progettuale sul territorio delle opere previ-

ste e le problematiche indotte dagli stessi, vengono definite, 

in presenza del quadro normativo determinato dal Regolamen-

to Urbanistico, le Classi di Fattibilità ottenute come sovrap-

posizione delle categorie dei singoli interventi sulle classifica-
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zioni geomorfologiche idrauliche e simiche delle aree interessa-

te. 

Lõassenza, alla fase attuale del Piano, di precise indica-

zioni sulle caratteristiche geometrico-dimensionali e sullõesatta 

ubicazione dei fabbricati e delle previste opere dõurbanizza-

zione, hanno imposto valutazioni di fattibilità definite, in molti 

casi, sulla base di parametri geologici (geomorfologici-

idraulici-sismici) assegnati ai òcampi edificatorió destinati ad 

ospitare i fabbricati e le opere di carattere infrastrutturale. 
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1 - NOTE DI GEOLITOLOGIA 

Lõarea interessata dal Piano Complesso dõIntervento ATI 1, costituita 

nella quasi totalit¨ dallõinsediamento industriale Novartis e da limitati settori 

dõintervento pubblico ad esso marginali, ¯ posta dal punto di vista geologico in 

prossimità del margine settentrionale del vasto Bacino Pliocenico Senese, lad-

dove lo stesso si restringe, per poi chiudersi definitivamente poco più a Nord 

tra le elevazioni morfologico-strutturali del Monte Maggio ad Ovest e della 

Dorsale dei Monti del Chianti ad Est. Le caratteristiche marginali del bacino 

suddetto sono ben testimoniate, in zona, dalle condizioni dellõinquinamento 

della normale sequenza marina, rappresentata dalla classica sovrapposizione di 

sedimenti sabbiosi su limi ed argille, da parte di materiali lapidei eterometrici di 

provenienza continentale. 

Nei paragrafi che seguono viene fornita una sintetica descrizione dei terre-

ni presenti nella zona dõinteresse, mentre, per quanto riguarda la loro disposi-

zione areale e stratigrafica, si rimanda alle allegate Carte geologiche di Tavv. 

n°2 e 3. 

1.1 - Brecce e conglomerati calcareo-dolomitici 

La formazione in oggetto, rinvenuta dai numerosi sondaggi eseguiti nella 

zona dellõAcquacalda alla base dei sedimenti marini del Pliocene, viene a gior-

no in varie zone, tra le quali, la più rilevante in termini areali, quella posta 

allõestremo SE dellõarea rilevata, nel tratto pi½ inciso del fosso di Fontebecci 

(Tav.2). 

Dal punto di vista strettamente litologico la formazione, estesa a gran par-

te del settore orientale del Bacino di Siena, è costituita da brecce e ciottolami 

ad elementi di òCalcare cavernosoó e di dolomie in matrice argillosa residuale o 
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in cemento calcareo secondario travertinoso. L'elaborazione e la classazione de-

gli elementi lapidei sono scarse e talora del tutto assenti. 

La presenza di erratici e di bancate di breccia calcareo-dolomitica dispersi 

a vari livelli nella parte basale dei sedimenti argillosi sembra riferibile ad una de-

posizione avvenuta tramite meccanismi di flussoturbidite, con provenienza dalle 

antiche elevazioni costiere del Monte Maggio. 

1.2 - Sedimenti argillosi 

Nellõambito della sedimentazione argillosa, presente in affioramento e nel 

sottosuolo dellõarea rilevata, sembra possibile la distinzione tra un ambiente di 

deposizione basale marino-lagunare ed uno superiore francamente marino. La 

distinzione suddetta, basata sia su criteri crono-stratigrafici che propriamente li-

tologici, ha trovato conferma nelle risultanze di numerose perforazioni eseguite 

nellõarea, le quali hanno mostrato lõesistenza dei due livelli di seguito descritti.  

1.2.1 - Sedimenti argilloso-limosi marino-lagunari 

Sondaggi eseguiti sia sul versante occidentale (zona Acquacalda) che o-

rientale (Zona Vico Alto - Viale A. Sclavo) della dorsale sabbiosa percorsa 

sullõasse dalla Via Fiorentina, hanno identificato la presenza di sedimenti argillosi 

assai particolari, il cui ambiente di deposizione indica condizioni lagunari poco 

ossigenate e di forte prossimità alla linea di costa. 

Nel particolare, i sedimenti argillosi in questione si mostrano fortemente 

eterogenei, sia dal punto di vista litologico che cromatico, ed interessati, a vari 

livelli, da lenti e sacche sabbiose, argille organiche nere e localmente anche da 

grosse concentrazioni di torba. 
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1.2.2 - Sedimenti argillosi marini superiori 

I sedimenti argillosi in questione vengono ampiamente a giorno su entram-

bi i versanti della dorsale collinare precedentemente citata, dove costituiscono, 

ad Est, la pendice collinare di Vico Alto e, ad Ovest, la zona 

dellõAcquacalda-Petriccio, da dove poi si estendono, attraverso la valle del 

Torrente Tressa, fino a congiungersi al vasto dominio argilloso della Val 

dõArbia-Val dõOrcia. 

Nello specifico i sedimenti argillosi in questione, contraddistinti da un de-

ciso colore grigio-turchino, si mostrano litologicamente omogenei e fortemente 

sovraconsolidati, con abbondante componente limosa e frequenti associazioni 

fossilifere dõambiente marino-littorale. 

Superficialmente, per spessori nell'ordine di alcuni metri, i sedimenti argil-

losi sono interessati da una fitta rete di fratturazioni da essiccamento entro le 

quali è attiva una circolazione idrica vadosa responsabile del loro viraggio cro-

matico al giallo-beige (ossidazione delle componenti ferrose) e del generale 

scadimento delle caratteristiche fisico-meccaniche. 

Nella parte basale della successione argillosa sono presenti, come già det-

to, materiali lapidei non classati a costituzione calcareo-dolomitica, riferibili ad 

apporti continentali estemporanei provenienti dall'elevazione del Monte Mag-

gio, i quali sono andati a costituire grossi accumuli all'interno del corpo argilloso 

che localmente l'erosione ha portato a giorno (zona del vecchio Petriccio ed in-

gresso Acquacalda della circonvallazione stradale). 

Lenti e livelli argillosi, di variabili estensioni e spessori, sono presenti in 

prossimità del passaggio alle soprastanti sabbie marine, le quali sono annunciate 

da banchi conchigliari associati a marne argillose di colore bianco. 

La successione argillosa, in gran parte occultata dai terreni riportati dovuti 

all'intensa urbanizzazione dellõarea e dalle coltri alluvionali e colluviali, viene a 

giorno nel settore NW dellõarea di Piano. 
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1.3 - Sabbie marine 

Il corpo stratigrafico in questione, noto localmente ed erroneamente con il 

termine di òtufoó, occupa in affioramento le zone morfologicamente pi½ elevate 

dellõarea rilevata, tra le quali la quasi totalit¨ dellõarea interessata dal Piano 

Complesso dõIntervento. 

Dal punto di vista litologico si è in presenza di depositi sabbiosi di colore 

giallo-ocra, da mediamente a fortemente addensati, nei quali è osservabile la 

presenza di veri e propri livelli pseudo-arenacei e conglomeratici che l'erosione 

differenziale ha posto in rilievo, in particolare, sulle superfici di scarpata. Nella 

parte basale della formazione, il passaggio alle sottostanti argille è annunciato da 

un progressivo aumento dalla frazione fine limosa e dal contemporaneo viraggio 

al grigio-turchino degli stessi sedimenti sabbiosi. 

Varie sezioni naturali ed antropiche, oltre alle stratigrafie dei sondaggi, 

hanno evidenziato la presenza, al di sopra delle sabbie giallo-ocra propriamente 

dette, e separate da esse da un letto di conglomerati, di coperture e sacche li-

moso-sabbiose rosso-brune con abbondanti frustoli carboniosi, aventi, con tutta 

probabilità, il significato di risedimentazioni in ambiente continentale o prossi-

male alla terra emersa. 

Le sabbie, generalmente disposte in assetto sub-orizzontale con solo lievi 

ondulazioni, presentano in zona una costante vergenza a NE (anomale forti in-

clinazioni degli strati possono essere riferite a disturbi localizzati della stratifica-

zione). 

Lo spessore dei sedimenti, dedotto sulla base di ricostruzioni stratigrafi-

che, è da ritenersi nella zona indagata modesto e mai superiore ai 50 metri. 

I sondaggi eseguiti in zona da questo Studio di Geologia Associato 

(campagna geognostica per la realizzazione del C.R.2 - ottobre 2000 e per il 

previsto C.R.3 - 2006) e quelli eseguiti nellõanno 1987 da S.G.G. (Studio 

di Geologia e Geofisica), hanno messo in luce, in accordo con le osservazioni 

di superficie, depositi sabbiosi e sabbioso-limosi da mediamente a fortemente 
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addensati, la cui sostanziale omogeneità litologica è interrotta dalla presenza di 

livelli ghiaioso-conglomeratici e da sottili orizzonti arenacei. 

1.4 - Terreni di riporto 

Coltri di terreni riportati sono presenti, con variabilissime estensioni e 

spessori, in gran parte delle zone urbanizzate comprese nellõarea di Piano: la lo-

ro natura, così come lo spessore, sfuggendo a criteri puramente stratigrafici, ri-

sulta definibile, dove possibile, dal confronto tra gli assetti morfologici dõorigine 

e quelli variati o, in assenza delle suddette informazioni, da una lettura òragiona-

taó della geometria dei versanti (scavi e compensazioni). In questa seconda 

condizione si inquadra la definizione dei terreni di riporto indicati nella Carta 

geologica di dettaglio di Tav. n°3. 

La natura dei terreni di riporto è normalmente omogenea ai terreni in po-

sto nel caso di scavi e compensazioni a parità di volume o laddove i volumi di 

scavo superano quelli di riporto, mentre diviene fortemente eterogenea e diffi-

cilmente valutabile nel caso di sole operazioni di riporto, come la colmata della 

zona sportiva dellõAcquacalda, o quando le operazioni di riporto superano de-

cisamente quelle di scavo o queste ultime sono del tutto assenti. 

Nel contesto sopradescritto lõarea dl P.C.I., in gran parte condizionata 

da un assetto inclinato di versante, appare contraddistinta da progressive siste-

mazioni del territorio conseguenti allõalloggiamento in mezza costa dei fabbricati; 

tale situazione ha fatto sì che si sia proceduto in prevalenza a scavi ed a com-

pensazioni in loco.  

Di difficile decifrazione, in assenza di specifici rilevi topografici di detta-

glio, la situazione dei terreni di riporto, derivanti per lo più da scavi e compen-

sazioni in loco, presenti nellõarea che ospitava il campo da golf dellõex Park Ho-

tel (Villa Gori) il cui assetto è stato modificato ai fini della destinazione sporti-

va.  
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2 - NOTE DI TETTONICA 

Contrariamente a quanto normalmente ritenuto, le formazioni mio-

plioceniche sono coinvolte in disturbi tettonici ed interessate da un articolato 

sistema di fratture, per lo più brevi e con piccolo rigetto, ma che in taluni casi 

possono presentare caratteri geometrici significativi. 

La situazione suddetta sembra verificarsi nel settore orientale dellõarea 

rappresentata in Tav.2, lungo la valle del Fosso Riluogo, dove si realizza il pas-

saggio stratigrafico tra le sabbie marine del Pliocene, costituenti il versante colli-

nare destro, e la zona di dominio argilloso presente sul versante di sinistra (col-

lina di Vico Alto) e dove gli elementi geologici, fanno ritenere probabile 

lõesistenza di una linea di dislocazione tettonica (faglia) che avrebbe depresso il 

settore occidentale ed in corrispondenza della quale si sarebbe impostata l'at-

tuale incisione valliva. La disponibilità di soli dati geomorfologici non consente 

di identificare con certezza lõesistenza del suddetto elemento tettonico. Nume-

rosi altri sistemi minori sono stati riscontrati nella fase di cantierizzazione del 

nuovo insediamento di Viale A. Sclavo-Via Caduti di Vicobello ed altri anco-

ra, sono stati ipotizzati tramite indagini geofisiche nella stessa zona del Petriccio 

al di fuori del settore areale interessato dal P.C.I..  

3 - NOTE DI GEOMORFOLOGIA 

Lõarea compresa nella carta geologica in scala 1:5000 di Tav. n°2 rap-

presenta il settore urbanizzato più settentrionale della Città di Siena; dal punto 

di vista geomorfologico costituisce un tratto della dorsale collinare, percorsa sul 

culmine dalla s.s. Cassia (nelle sue denominazioni urbane di Via Fiorentina-

Viale Cavour ecc.), caratterizzata dalla classica sequenza trasgressiva che vede i 

depositi sabbiosi marini sovrapposti ad un substrato argilloso sempre marino. 
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Nel contesto generale suddetto, lõarea oggetto del P.C.I. insiste, su un 

tratto del versante collinare, volto a nord, compreso dalle strade di Marciano, a 

sud, e del Petriccio a nord (Tavv. n°1-2). 

La sovrapposizione di sabbie su argille e la stessa natura dei sedimenti 

sabbiosi, caratterizzati da variabili condizioni dõaddensamento e/o cementazione 

(letti arenacei e conglomeratici), ha favorito lenti fenomeni dõerosione differen-

ziata, i cui effetti si sono concretizzati nella presenza di nette rotture di pendio, 

una delle quali, alta circa 10 metri, interessante lõarea di proprietà Novartis, 

rompe la continuità del versante in prossimità del suo settore sommitale (zona 

CR1 e CR2) e al di sotto della quale fu ricavata, durante il secondo conflitto 

mondiale, una serie di brevi gallerie in scavo aventi allõepoca funzione di rifugi 

antiaerei.  

Lõassetto originario dei versanti, ancora ben definibile nelle linee generali, 

risulta profondamente modificato dai prolungati interventi antropici connessi con 

lõintensa urbanizzazione dellõarea e con sistemazioni interne allõarea industriale 

(sbancamenti, compensazioni e muri di contenimento). 

Le osservazioni di superficie effettuate e le approfondite conoscenze ac-

quisite sullõarea permettono di escludere lõesistenza di movimenti gravitativi in 

atto o pregressi e di riconoscere, conseguentemente, la sostanziale stabilità con-

seguita dallõarea. 

Nel contesto descritto localizzate situazioni di potenziale criticità sono se-

gnalate dalla carta Geomorfologica a corredo del Regolamento Urbanistico (Pe-

ricolosità elevata P.F.E. in Classificazione P.A.I.), queste sono rappresentate 

da un localizzato rimodellamento morfologico con terreni di riporto interni 

allõarea di propriet¨ Novartis, effettuato dalla precedente Proprietà (Park Ho-

tel) al fine dellõampliamento del piazzale dõingresso dellõex Hotel e della siste-

mazione delle ex aree sportive (campi da tennis, piscina e campo da golf), da 

condizioni di locale elevata pendenza di un settore interno allõinsediamento, 

dalla presenza di una scarpata morfologica sottostante il Centro Ricerche 2 

(CR2) e da un assetto critico di un limitato settore di scarpata in terreni sab-

biosi marini a ridosso di Via Fiorentina, il quale è interessato da piccoli e pro-



Studio di geologia Associato - Siena                                                        pag.10 

 

 

Dott. G. Dani - Dott. F. Giannetti - Dott. S. Rossi Paccani 

gressivi fenomeni di crollo della parete riferibili allõazione divaricatrice operata 

degli apparati radicali degli alberi dõalto fusto.  

4 - NOTE DI IDROGRAFIA ED IDROGEOLOGIA 

La circolazione delle acque di superficie nellõarea considerata dallõela-

borato di Tav. n°2 è caratterizzata dalla presenza di due distinti sistemi di de-

flusso, disposti ai due lati della dorsale, orientati rispettivamente N-S e NE-

SW, il cui andamento, riconoscibile in normali processi erosivi sul versante oc-

cidentale, sembra riferibile, su quello orientale, allõoccupazione di un presunto 

tracciato di faglia (vedi Cap. n°2). 

Tutti i corsi dõacqua presenti in zona, rappresentati sul versante occidenta-

le dai Fossi di Fontebecci, del Petriccio e della Voltina  e su quello orientale 

dal Fosso Riluogo, sono stati sottoposti a vari interventi di regolarizzazione del 

tracciato, con lunghi tratti attualmente tombati. 

Per quanto riguarda lõassetto propriamente idrogeologico, si assiste alla 

sovrapposizione stratigrafica di terreni sabbiosi, variamente permeabili per poro-

sità, sui termini argillosi basali della sedimentazione marina del Pliocene; in par-

ticolare le caratteristiche di permeabilità dei depositi sabbiosi, costituenti la 

quasi totalit¨ dellõarea dõinteresse, risentono direttamente del loro stato dõad-

densamento, passando da condizioni di elevata permeabilità primaria, laddove 

le sabbie risultano sciolte, a condizioni di medio-bassa permeabilità nelle aree 

nelle quali le sabbie sono più addensate o presentano interstrati arenacei o pro-

priamente arenaceo-conglomeratici. 

Per quanto concerne i depositi argillosi posti alla base della sequenza 

sabbiosa, questi sono da ritenersi a tutti gli effetti pressoché impermeabili. 
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Stante la situazione suddetta, è possibile ammettere la presenza di un ac-

quifero continuo ospitato allõinterno dei depositi sabbiosi a profondit¨ variabili 

a secondo della quota di p.c. e comunque in prossimità del passaggio dalle 

sabbie alle sottostanti argille limose basali impermeabili; conferme in questo sen-

so sono fornite dalle misurazioni piezometriche eseguite nei fori dei sondaggi e-

seguiti in zona e in pozzi per acqua, le quali escludono lõesistenza di acquiferi 

nellõambito delle profondit¨ interessate dagli interventi, in accordo con la posi-

zione di alto morfologico (relativo) del sito e con i risultati delle perforazioni 

eseguite da S.G.G. (Sclavo -1983) nel settore più depresso dellõarea di 

proprietà, le quali indicano in mediamente 30-35 metri dal p.c., la quota di 

falda e con quelle, sterili, effettuate dagli scriventi negli anni 2000 e 2006 e 

2009 (Down-Hole). Misurazioni piezometriche effettuate dagli scriventi in 

occasione della costruzione del fabbricato CO.N.Edil nella fascia alluvionale 

sottostante lõinsediamento Novartis hanno messo in luce la presenza di acque di 

falda superficiale ad una profondità di mediamente 4-5 me dal p.c. originario. 

5 - CONTENUTI E PREVISIONI DEL PIANO COM-

PLESSO DõINTERVENTO 

Il Piano prevede interventi di carattere urbanistico ed edificatorio riguar-

danti lõarea, individuata dal Piano Strutturale come ATI 1 - Parco Scientifico-

Tecnologico - Siena Nord, comprendente lõinsediamento Novartis Vaccines 

and Diagnostic di Via Fiorentina e settori limitrofi dõintervento pubblico, riguar-

danti, il comparto scolastico e la viabilità locale.  

Nello specifico, i vari interventi, riportati nella cartografia tematica con i 

più significativi trattati singolarmente nelle schede allegate al testo, consistono 

nelle seguenti categorie. 
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5.1 - Interventi di carattere privato con destinazione urbanistica Tb3 - 

Direzionale e di Ricerca 

5.1.1 - Fasi, tempistica e tipologia degli interventi 

Le linee dõindirizzo del P.C.I. prevedono tre distinte fasi dõintervento, 

corrispondenti a vari settori a regime urbanistico differenziato, alle quali si ag-

giunge una fase, denominata òfase zeroó, di sola gestione del patrimonio edilizio 

esistente.  

o - Fase ò0ó - Interventi diretti 

La òfase zero" individua ambiti interni al PCI che non necessitano di una 

progettazione urbanistica, essendo previsti per gli stessi soli interventi di 

gestione del patrimonio edilizio esistente con regime urbanistico vigente 

gi¨ dallõapprovazione del RU. La fase in questione, a sua volta suddivisa 

in sottofasi 0a e 0b: 

- le aree di intervento denominate ò0aó individuano il patrimonio edilizio 

esistente con valenza storica, per il quale gli interventi si limiteranno al 

restauro e risanamento conservativo ed eventualmente alla demolizione 

senza ricostruzione degli edifici e manufatti incongrui; 

- lõarea di intervento individuata come ò0bó, costituente il settore morfo-

logicamente più elevato dellõarea industriale, contiene al proprio inter-

no gli attuali Centri di ricerca(CR1 e CR2), la biblioteca ed altri edi-

fici minori; in questa zona non si prevedono interventi oltre la ristruttu-

razione edilizia con soli incrementi del 10%.della S.U.L..  

o - Fase ò1ó 

La fase ò1ó prevede le sottofasi 1A, 1B, 1C e 1D: 

- Sottofase 1A: costituisce il settore areale destinato ad ospitare il nuovo 

Centro ricerche (CR3); in conseguenza della sua posizione (con-

tigua al settore 0A), dellõassenza di volumi esistenti destinati alla 
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demolizione o alla ristrutturazione urbanistica, della limitata esten-

sione e della definizione particolareggiata dei parametri urbanistici, 

lõintervento edilizio di nuova costruzione risulter¨ diretto immedia-

tamente a seguire lõapprovazione del RU. 

- Sottofase 1B: nellõarea identificata si potrà procedere alla realizzazione 

di volumetrie per una S.U.L. max di 2822 mq con limiti architet-

tonici rappresentati da 3 piani fuori terra, 2 piani interrati ed al-

tezza max alla gronda di ml 15, sin dallõapprovazione del P.C.I., 

ma solo previa demolizione degli elementi architettonici incongrui 

individuati nel settore ò0aó. 

- Sottofase 1C: Collocata nella zona dõattuale accesso allõinsediamento 

industriale di Via Fiorentina, prevede interventi in regime di ristrut-

turazione urbanistica, con demolizione e trasferimento delle attuali 

superfici e con aumenti massimi autorizzati del 10% della S.U.L. 

attuale (5391 mq), per un totale edificabile di 7000 mq. An-

che nel caso in questione lõintervento edilizio risulterà possibile 

dallõapprovazione del PCI. 

- Sottofase 1D: lõintervento, interessante il settore areale adiacente la 

Strada del Petriccio, prevede, ancora in regime di parziale ristrut-

turazione urbanistica, demolizioni e spostamenti delle superfici at-

tuali con la realizzazione di volumetrie per una S.U.L. massima 

complessiva di 15.000 mq con vincoli architettonici rappresentati 

da max 5 piani fuori terra, 2 interrati ed altezze max di ml 24. 

Lõintervento edilizio risulterà possibile sin dallõapprovazione del 

PCI. 

o - Fasi ò2óeó3ó - Piani attuativi 

Gli interventi 2 e 3, previsti in un arco di tempo molto più ampio, non 

dovranno necessariamente essere realizzati nel rispetto della loro indica-

zione numerica, ma potranno essere tra loro indipendenti dal punto di vi-

sta temporale. Ciascuna fase per essere attuata necessiterà di uno specifi-

co Piano Attuativo che ne detti i parametri, le norme e le prescrizioni, in 
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linea con il DPV e con lo stesso PCI, la cui approvazione è condizione 

necessaria per poter presentare gli eventuali Piani Attuativi. 

I programmi edilizi prevedono: 

- Settore dõintervento ò2ó: contempla la realizzazione di volumetrie per 

una S.U.L. max complessiva di 33.011 mq dei quali 9000 quali 

superficie dõincremento max autorizzabile, con vincoli architettonici 

rappresentati da max 5 piani fuori terra, 2 interrati ed altezze max di 

ml 24. 

- Settore dõintervento ò3ó: prevede la realizzazione di volumetrie per una 

S.U.L. max complessiva di 11.490 mq, dei quali 6220 di superficie 

dõincremento max autorizzabile, con vincoli architettonici rappresentati 

da max 5 piani fuori terra, 2 interrati ed altezze max di ml 24. 

5.2 - Interventi di carattere privato - Settore scolastico privato - Par-

cheggi interrati 

o - Area scolastica privata interna al parco Vc 

Altri interventi di carattere privato previsti allõinterno dellõarea di propriet¨ 

Novartis riguardano la realizzazione di un fabbricato scolastico per una 

S.U.L. 3750 mq (Scuola internazionale) organizzati su 2 piani fuori ter-

ra ed 1 piano interrato ed altezza max di ml 8. 

o - Autorimesse interrate 

A servizio dellõinsediamento industriale il Piano prevede la realizzazione di 

3 autorimesse interrate per un totale di 20.500 mq, la cui disposizione 

è riportata nella planimetria di Tav 5. 

Le tre autorimesse dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- Autorimessa P1: prevista nellõarea con destinazione a verde complemen-

tare Vc, lõautorimessa sar¨ organizzata su tre piani interamente interrati 

per una SUL di 10.000 mq. 
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- Autorimessa P2: ubicata allõinterno del comparto ò1Có, sar¨ organizza-

ta su un solo piano interamente interrato per una SUL di 3000 mq. 

- Autorimesse P3: collocate in due settori areali contigui (P3a e P3b) 

ricadenti allõinterno dei settori ò1Dó e ò3ó, saranno costituite da 3 

piani totalmente interrati, con SUL rispettivamente di 7500 e 4500 

mq. 

5.3 - Interventi di carattere pubblico 

Nellõambito del P.C.I. sono previsti interventi di carattere pubblico inte-

ressanti la viabilit¨ locale, lõistruzione di base, la mobilità pedonale e le aree di 

parcheggio. 

5.3.1 - Viabilità locale - Ma 

Nello specifico: 

o - Intervento òAó 

- Rotonda stradale allõincrocio tra Via Fiorentina e Via C. Cittadini.  

o - Intervento òBó 

- Rotonda stradale allõincrocio tra Via Fiorentina e Via A. Sclavo.  

o - Intervento òCó 

- Rotonda stradale allõincrocio tra la Strada del Petriccio-Belriguardo e la 

Via G. Milanesi. 

o - Intervento òDó 

- Tratto stradale di raccordo tra le rotonde òAó e òBó. 
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o -  Intervento òEó 

- Allargamento della sede stradale di Via G. Milanesi. 

5.3.2 - Parcheggi a raso pubblici o di uso pubblico - Mbr 

o - Intervento òFó 

- Area di parcheggio annessa alla rotonda òAó. 

o - Intervento òGó 

- Ampliamento dellõarea di parcheggio di Via P. Strozzi. 

5.3.3 - Mobilità pedonale - Mh 

o - Intervento òHó 

- Realizzazione di un collegamento pedonale tra lõattuale ingresso Novartis 

di Via Fiorentina e lõincrocio tra la strada di Marciano e Viale Cavour. 

5.3.4 - Istruzione di base - Sb 

o - Intervento òIó 

- Ampliamento dellõasilo di Marciano. 

o - Intervento òLó 

- Realizzazione di un asilo pubblico interno al comparto della Scuola 

F..Tozzi. 

5.3.5 - Attrezzature collettive e verde urbano territoriale - S 
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o - Intervento òSoó 

- Impianti sportivi allõaperto.  

o - Intervento òVaó 

- Verde attrezzato.  

o - Intervento òVcó 

- Verde complementare. 

o - Intervento òVdó 

- Verde dõambientazione. 

6 - CLASSIFICAZIONI DõAREA DERIVATE DAL RE-

GOLAMENTO URBANISTICO  

Il Regolamento urbanistico del Comune di Siena giunge, partendo dal Pi-

ano Strutturale ed attraverso lõiter di studio definito dalla normativa di legge 

D.P.G.R. 26/R del 27/04/2007, alle classificazioni di Pericolosità e di Fat-

tibilit¨ riportate negli estratti allegati al testo. Dallõesame degli stessi risulta una 

situazione priva di problematiche particolari. 

6.1 - Pericolosità idraulica 

Le classi della pericolosità idraulica sono state individuate sulla base dei 

criteri espressi nel DPGR 26/R del 27/04/07 e nellõart. 8 delle Norme del 

Piano di Assetto Idrogeologico del Bacino Regionale Ombrone. 
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La totalit¨ dellõarea interessata dal P.C.I risulta collocata in Pericolosità 

idraulica bassa I.11 

6.2 - Pericolosità geomorfologica 

Rispetto al P.S., per lõelaborazione del Regolamento Urbanistico, ¯ stata 

redatta una nuova carta di pericolosità geomorfologica, secondo quanto dispo-

sto dal D.P.G.R n.26/R, al posto della carta di pericolosità geologica, effet-

tuata secondo i criteri del D.C.R. n.94/85 e attualmente non più richiesta, e 

della carta di pericolosità geomorfologica redatta secondo le Norme del Bacino 

Regionale Ombrone; inoltre sono state riviste alcune situazioni di pericolosità 

ricadenti allõinterno delle aree di trasformazione. 

Nellõarea del P.C.I., lõelaborato individua, allõinterno di un generale con-

testo di pericolosità geomorfologica bassa G.22, un ristretto numero di siti e 

situazioni in Classe media G.33 (P.F.E. in classificazione P.A.I. Ombrone) ri-

conducibili alla presenza di terreni riportati in assetto di potenziale instabilità 

(elevata pendenza), alla presenza di una scarpata morfologica di altezza 

nellõordine dei 10 metri, ed in una locale situazione di scarpata interessata da 

fenomeni di disarticolazione del materiale sabbioso potenzialmente in grado di 

gravitare. 

 

                                      

1
 ricadono in questa classe tutti i rilievi collinari del territorio del Comune di Siena ovvero tutte le aree che si trovano in 

posizione altimetrica superiore di 2 m dal ciglio di sponda o argine e che non sono stati interessati da fenomeni di eson-

dazione. 

2
 Aree in cui sono presenti fenomeni franosi inattivi stabilizzati (naturalmente o artificialmente); aree con elementi geomorfo-

logici, litologici e giaciturali dalla cui valutazione risulta una bassa propensione al dissesto. 

3
 Aree in cui sono presenti fenomeni quiescenti; aree con indizi di instabilit¨ connessi alla giacitura, allõacclivit¨, alla litologi-

a, alla presenza di acque superficiali e sotterranee, nonché a processi di degrado di carattere antropico; aree interessate 

da intensi fenomeni erosivi e da subsidenza. 
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6.3 - Pericolosità sismica 

La carta della pericolosità sismica è stata realizzata individuando le zone a 

maggior pericolosità sismica locale (ZMPSL) (All n°1 - direttive per le indagi-

ni geologico-tecniche del D.P.G.R. n.26/R) ed incrociando tali elementi con 

la zona sismica a cui appartiene il Comune di Siena (zona 3S); dalla procedura 

suddetta si perviene, attraverso lõallegato nÁ2 delle suddette direttive, 

allõattribuzione della classe di pericolosità sismica locale. 

Lõarea interessata dal P.C.I. risulta classificata totalmente in Classe di pe-

ricolosità elevata S.34. 

7 - ASSETTO GEOLOGICO COMPLESSIVO DELLõ 

AREA DI P.C.I. E INDAGINI DI SUPPORTO AL 

PIANO  

La quasi totalità degli interventi contemplati dal Piano andranno ad inte-

ressare terreni sabbiosi marini del Pliocene dotati di buone caratteristiche geo-

tecniche riassumibili in un elevato angolo dõattrito interno; fanno eccezione alla 

situazione suddetta la rotonda stradale del Petriccio, il tratto più depresso di 

Via G. Milanesi e le autorimesse interrate Novartis P3 a/b, le quali andranno a 

interessare anche limitati settori occupati da terreni argillosi marini e coltri allu-

vionali recenti.  

                                      

4 aree in cui sono presenti fenomeni di instabilità quiescenti (2A) e che pertanto potrebbero subire una riattivazione dovu-

ta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione di eventi sismici; zone potenzialmente franose o esposte a ri-

schio frana (2B) per le quali non si escludono fenomeni di instabilità indotta dalla sollecitazione sismica; zone con terreni 

di fondazione particolarmente scadenti che possono dar luogo a cedimenti diffusi (4); terreni soggetti a liquefazione di-

namica (5) in comuni a media-elevata sismicità (zone 3s); zone con possibile amplificazione sismica connesse a zone di 

bordo della valle e/o aree di raccordo con il versante (8); zone con possibile amplificazione per effetti stratigrafici (9, 

10, 11) in comuni a media-elevata sismicità (zone 2 e 3s); zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisicomeccani-

che significativamente diverse (12); presenza di faglie e/o contatti tettonici (13). 
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La situazione morfologica complessiva mostra unõarea sostanzialmente priva 

di problematiche di carattere geomorfologico e segnatamente di tipo statico-

gravitativo, con lõeccezione di un limitato settore posto a ridosso di Via Fioren-

tina interessato da una ripida scarpata morfologica in terreni sabbiosi, lungo la 

quale sono evidenti gli effetti di disarticolazione del materiale sabbioso-

arenaceo. 

Altrettanto semplice la situazione propriamente idrogeologica contraddi-

stinta dallõassenza di potenziali interferenti idrografici e dallõassenza di corpi idri-

ci significativi nellõambito delle profondit¨ interessate dalla maggioranza delle 

singole opere, con possibili problematiche di falda solo per gli interventi previsti 

in interrato alle quote più depresse (autorimesse P3a/b) 

Le indagini di supporto al Piano Complesso dõIntervento, predisposte nel 

rispetto delle condizioni di fattibilità contenute nel Regolamento Urbanistico del 

Comune di Siena e nel rispetto del D.P.G.R. n.26/R/2007, sono consistite 

in approfondimenti dõindagine espressi nella redazione di carte di pericolosit¨ di 

dettaglio (scala 1:2000). Lo studio ha quindi ripercorso tutto il quadro cono-

scitivo, valutando gli elementi geologici e strutturali, litologico-tecnici, gli aspetti 

geomorfologici di dettaglio, gli aspetti idraulici, il tutto tramite verifiche di su-

perficie nei singoli siti di intervento, per arrivare alla classificazione delle perico-

losità. 

Lo studio non ha apportato variazioni rispetto al quadro conoscitivo di ri-

ferimento (Regolamento Urbanistico e Piano Strutturale del comune di Siena) 

nei riguardi dellõassetto geomorfologico, idraulico, idrogeologico e sismico. 

Di seguito vengono riportati brevemente i risultati dellõapprofondimento. 

7.1 - Pericolosità geomorfologica  

Come riferito al cap. n°3, nella zona esaminata non sono state rilevate si-

tuazioni riferibili a movimenti gravitativi attivi o quiescenti, fatta eccezione per il 
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limitato settore di parete in sabbie ed arenarie al di sopra di Via Fiorentina sog-

getto allõazione delle acque di ruscellamento, con disarticolazione di materiale 

sabbioso-arenaceo favorita dallõazione disgregatrice degli apparati radicali (fito-

clastasi). 

Per quanto concerne lõarea di P.C.I. sono identificate condizioni generali 

di Pericolosità G.2 (media) e quattro localizzate situazioni a Pericolosità ele-

vata G.3 (P.F.E. - P.A.I. del F. Ombrone) riconducibili alla presenza di ter-

reni riportati in assetto di potenziale instabilità (elevata pendenza), alla presen-

za di una scarpata morfologica di altezza significativa ed alla situazione, al di 

sopra di Via Fiorentina, in precedenza segnalata. 

7.2 - Pericolosità idraulica 

La conformazione morfologica collinare e lõassenza di sistemi idrografici 

degni di nota esclude qualsivoglia problematica di carattere idraulico in termini 

di esondazione e/o ristagno. Per quanto sopra la totalità del settore areale di 

P.C.I. viene considerato in condizioni di Pericolosità I.1 - Bassa.  

7.3 - Vulnerabilità degli acquiferi 

Dalla carta della vulnerabilit¨ integrata degli acquiferi allõinquinamento, fa-

cente parte del quadro conoscitivo al Piano strutturale, vengono determinate le 

classi di vulnerabilità-sensibilit¨ dellõarea interessata dal P.C.I.. Un estratto della 

carta con lõarea di interesse ¯ riportato nella figura sottostante. 
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Dalla carta risulta che la quasi totalità dellõarea ricade in classe di sensibi-

lità 3 (area a vulnerabilità medio bassa non vincolata) con solo una piccolissima 

porzione della previsione identificata come P3a (autorimessa interrata), una più 

grande riferita allõintervento identificato come Int.L (nuovo asilo interno al com-

parto scolastico F. Tozzi) e parte di unõarea a verde attrezzato corrispondono 

alla classe 2 di sensibilità degli acquiferi (area a vulnerabilità medio alta: vincolo 

medio). 

7.4 - Pericolosità sismica locale  

Lõanalisi dellõarea di P.C.I dal punto di vista delle locali situazioni geo-

litologiche, idrogeologiche e geomorfologiche in grado di condurre a possibili 

effetti di amplificazione dellõazione sismica, permette di individuare potenziali 

fattori di carattere litotecnico nella presenza localizzata, allõinterno dellõarea in-

dustriale, di terreni riportati dotati di scarso addensamento e di terreni alluvio-

nali nel settore vallivo del Petriccio, ai quali fa riscontro la presenza di substrati 

in posto rappresentati da sabbie marine in variabile stato dõaddensamento pog-

gianti, al loro volta su limi ed argille limose da consolidate a sovraconsolidate 

per carico e precarico geologico. La dominanza di frazioni argillose nei sedimen-

ti alluvionali e lõassenza di falda (> 15 mt dal p.c.) in quelli sabbiosi in posto 

e riportati permette di escludere fenomeni di liquefazione indotti dal sisma. 
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Tra i fattori di amplificazione sismica di carattere morfologico è da segna-

lare la scarpata naturale, ancora interna allõarea industriale, presente immediata-

mente al di sotto del Centro Ricerche Due (CR2) dove, in corrispondenza di 

una potente lente conglomeratica, si realizza un salto di quota nellõordine dei 

10 metri. 

Stante la situazione suddetta ¯ possibile ammettere lõesistenza dei seguenti 

elementi di ZMPSL (zone a maggiore pericolosità locale): 4,6 e 9 secondo 

quanto previsto dall'allegato n.1 alle direttive del D.P.G.R. n.26/R del 27 

aprile 2007. 

Estratto Allegato n.1 alle Direttive 

Simbologia Tipologia delle situazioni Possibili effetti 

 

4 

 

 

Zona con terreni particolarmente scadenti (argille 

e limi molto soffici, riporti poco addensati) 

 

Cedimenti diffusi 

 

6 

 

Zona di ciglio H> 10 m costituita da scarpate 

con parete sub verticale, bordi di cava, nicchie di 

distacco, orli di terrazzo e/o scarpata di erosione 

(buffer di 10 m dal ciglio). 

 

 

Amplificazione sismica dovuta ad 

effetti topografici 

 

9 

 

Zona con presenza di depositi alluvionali  granu-

lari e/o sciolti 

Amplificazione diffusa del moto del 

suolo dovuta alla risposta sismica tra 

substrato e copertura dovuta a fe-

nomeni di amplificazione stratigrafi-

ca. 

Le condizioni definite nella soprastante tabella, se riferite alla Zonazione 

Sismica 3S di Appartenenza del Territorio Comunale (D.G.R.T. n° 431 del 

19/06/2006), conduce, in base alla tabella dellõallegato n.2 del D.P.G.R. 

n°26/R/07, allõassegnazione di una Pericolosità Sismica S.3 per la totalità 

dellõarea di Piano. 
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8 - DEFINIZIONE DELLE CLASSI DI FATTIBILITÀ E 

CRITERI PER LA LORO ASSEGNAZIONE  

Di seguito vengono riportate le classi di fattibilità come indicate nelle di-

rettive del D.P.G.R. n.26/R/2007, in ordine crescente di criticità: 

òFattibilità senza particolari limitazioni (F1): si riferisce alle previsioni urbani-

stiche ed infrastrutturali per le quali non sono necessarie prescrizioni specifi-

che ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allõattivit¨ edilizia. 

Fattibilità con normali vincoli (F2): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed 

infrastrutturali per le quali è necessario indicare la tipologia di indagini e/o 

specifiche prescrizioni ai fini della valida formazione del titolo abilitativo 

allõattivit¨ edilizia. 

Fattibilità condizionata (F3): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infra-

strutturali per le quali, ai fini della individuazione delle condizioni di compa-

tibilità degli interventi con le situazioni di pericolosità riscontrate, è necessa-

rio definire la tipologia degli approfondimenti di indagine da svolgersi in se-

de di predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi 

o, in loro assenza, in sede di predisposizione dei progetti edilizi. 

Fattibilità limitata (F4): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali 

la cui attuazione è subordinata alla realizzazione di interventi di messa in sicu-

rezza che vanno individuati e definiti in sede di redazione del medesimo re-

golamento urbanistico, sulla base di studi e verifiche atti a determinare gli e-

lementi di base utili per la predisposizione della relativa progettazione.ó 

La fattibilità degli interventi ha lo scopo di individuare le condizioni di at-

tuazione in modo da fornire, a seconda della tipologia di opera prevista, limita-

zioni o prescrizioni specifiche ed indicazioni sulle indagini ed approfondimenti 

da svolgere, in relazione alle pericolosità riscontrate, in quel contesto territoria-

le, sia di natura geomorfologica, che idraulica, che sismica. 
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Di seguito viene riportata la metodologia adottata dal Regolamento Urba-

nistico e seguita dagli scriventi, in base alla quale sono state attribuite, ai sensi 

del D.P.G.R. n.26/R/2007, le varie classi di fattibilità in relazione alla tipo-

logia delle opere da realizzare. 

Fattibilità geomorfologica: 
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Fattibilità idraulica: 

 

 

 



Studio di geologia Associato - Siena                                                        pag.27 

 

 

Dott. G. Dani - Dott. F. Giannetti - Dott. S. Rossi Paccani 

 

 

Fattibilità sismica: 
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9 - FATTIBILITÀ, CONDIZIONI E PRESCRIZIONI RI-

GUARDANTI GLI INTERVENTI 

Di seguito, facendo riferimento alle schede grafiche allegate, per ogni in-

tervento, viene indicata la pericolosità del comparto di appartenenza in termini 

geomorfologici, idraulici, sismici e riguardo alla sensibilità degli acquiferi; viene 

attribuita la fattibilità, sempre nei riguardi della geomorfologia, idraulica e sismi-

ca, e vengono individuate le condizioni e le prescrizioni ai fini della valida for-

mazione del titolo abilitativo allõattivit¨ edilizia. Non vengono redatte, per la 

loro semplicità, le schede grafiche degli interventi riepilogativi finali. 

 

F - INTERVENTO 0b - Tb3 - Direzionale e di ricerca - (settore Centri ri-

cerche attuali) - Scheda n°0 

 

 


